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FederTerziario ha messo al centro del dibattito temi
fondamentali per il futuro del lavoro e delle imprese.
Dall'impegno concreto per la parità di genere passando per
la valorizzazione della formazione continua, sino alle sfide e
opportunità offerte dall’innovazione tecnologica, l’associazione
si conferma protagonista attiva nel promuovere un sistema
economico più equo, inclusivo e orientato al progresso.
 E la formazione è uno dei temi cruciali per la Confederazione.
Per l’80% delle piccole e medie imprese italiane la
formazione è una priorità, ma solo il 51% la include
effettivamente nella propria strategia aziendale. Un dato
che evidenzia un divario tra la consapevolezza dell'importanza
delle competenze e la capacità di trasformarla in un
investimento strutturato. Sono alcuni dei dati emersi dalla
ricerca “Lo stato dell’arte della formazione finanziata nelle pmi:
analisi e proposte”, realizzata dall’Osservatorio Innovazione
Digitale nelle pmi, promosso dalla School of Management del
Politecnico di Milano, con il sostegno e la partecipazione, tra gli
altri, di FederTerziario.
Lo studio ha analizzato diffusione, modalità di accesso e ostacoli
che frenano l'utilizzo efficace della formazione finanziata nelle
pmi italiane. Ne emerge un quadro fatto di apertura verso
innovazione e digitalizzazione, ma anche di difficoltà operative e
scarsa conoscenza degli strumenti disponibili. Federterziario, da
sempre promotrice della formazione continua come leva di
competitività, ha contribuito alla ricerca portando la propria
esperienza e sottolineando il ruolo strategico della formazione
in un’economia in rapida trasformazione.
Questa è l'edizione numero 39 del mensile di
FederTerziario. Buona lettura.
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Tra il Giubileo della disabilità, celebrato il 28 e il 29 aprile, e il
primo maggio c'è un incrocio importante: sono le persone con
disabilità e l'ingresso e la permanenza nel mondo del lavoro.

 Per FederTerziario, l'organismo datoriale che rappresenta circa
90mila micro, piccole e medie imprese, è tempo di dare il giusto
spazio nelle politiche del lavoro alle persone disabili che trovano
scarse opportunità occupazionali: secondo dati Istat lavora il 57%
delle persone con disabilità non gravi e il 33% di quelle con gravi
limitazioni, a fronte del 62% della popolazione senza condizione di
disabilità 

Approfondisci a Pagina 7
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La Festa dei lavoratori nel segno dell'inclusione:
"Valorizzare le persone con disabilità, siano
risorsa e non obbligo di legge"

PRIMO MAGGIO E NUOVE SFIDE 



“Sulla parità di genere nel mondo del lavoro sono stati fatti degli
importanti passi in avanti e quindi le misure sinora adottate dai
governi, nonché quelle contenute nel PNRR, sono in linea con gli
obiettivi di riduzione del divario occupazionale tra uomo e donna,
ma sarebbe essenziale dare continuità ai benefici e agli incentivi
stanziati in favore delle imprese che procedono all’assunzione di
donne, attribuendo carattere strutturale”.

 Lo sostiene Emanuela D’Aversa, responsabile dell’ufficio
relazioni industriali di FederTerziario, che poi aggiunge:
“Occorrono misure che favoriscano una più equa distribuzione dei
carichi di cura e una cultura della genitorialità più condivisa, visto
che ancora oggi ‘il ruolo di madre‘ nel nostro Paese identifica la
donna come principale deputata alla cura dei figli – basti pensare
che i congedi parentali sono per l’80% richiesti dalle donne – e
sembra poi trovare una linea di continuità con l’accudimento più
in generale delle persone più fragili (anziani, disabili) per tutto
l’arco della vita” 

Approfondisci a pagina 10
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Lavoro e uguaglianza, FT: “Rispettare il tempo e
la carriera delle donne, più servizi e incentivi
strutturali per assunzioni e
autoimprenditorialità”

PARITÀ DI GENERE 



FederTerziario ha partecipato nelle scorse settimane alla Tavola
Rotonda “Innovazione tecnologica, inclusione e reskilling:
quali scenari per il lavoro di domani” promossa da CEOforLIFE.

Fra gli altri relatori ha partecipato Emanuela D’Aversa,
Responsabile per le Politiche di genere di FederTerziario con un
focus sul futuro del lavoro che si inserisce nel contesto della
Giornata nazionale “Diversità ed Inclusione e Benessere
Psicologico”.

 L’obiettivo è favorire il confronto sui diversi modelli di inclusione
nei luoghi di lavoro affrontando temi sempre più attuali come il
gap generazionale, i neet (ovvero quei giovani che non studiano e
non lavorano) e le nuove competenze richieste dalla
trasformazione digitale. Il progresso introdotto dall’intelligenza
artificiale rende sempre più urgente investire in reskilling e
inclusione in un contesto segnato dalla carenza di giovani e da un
mercato del lavoro in rapido cambiamento. Un’occasione di
confronto fondamentale tra imprese, istituzioni, mondo
associativo e della ricerca per costruire un futuro del lavoro più
inclusivo e sostenibile.
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Diversità, inclusione e benessere psicologico, la
tavola rotonda promossa da CEOForLIFE



Per l’80% delle pmi la formazione è una priorità, anche se solo per
il 51% rientra nella strategia aziendale. Sono alcuni dei dati emersi
dalla ricerca “Lo stato dell’arte della formazione finanziata nelle
PMI: analisi e proposte” realizzata dall’Osservatorio Innovazione
Digitale nelle PMI, promosso dalla School of Management del
Politecnico di Milano, con il sostegno e la partecipazione, tra gli
altri, di FederTerziario. Numeri che l’organismo datoriale ha
approfondito, con dati Istat pubblicati nel 2024, per evidenziare
alcuni punti critici del sistema formativo nazionale, a partire dalla
disparità tra le aree geografiche del Paese: in termini di
partecipazione ad attività formative, formali e non formali, ci sono
oltre 11 punti percentuali che separano il Nord-est dal Sud (39,7%
e 28,3% rispettivamente).
 “Sappiamo quanto la formazione continua – spiega Alessandro
Franco, segretario generale FederTerziario – sia determinante
nell’accrescere la competitività delle aziende in un mercato
sempre più animato dalla globalità, dall’innovazione e dalla
necessità di sapersi adeguare a cambiamenti continui e sempre
più frenetici, come quelli derivanti dall’introduzione di nuove
tecnologie e dall’automazione, che possono rendere rapidamente
obsolete alcune competenze. Per questo siamo soprattutto
convinti che investire in formazione sia indispensabile per
sviluppare le competenze rispondenti alle reali esigenze presenti
e future, sia dei settori tradizionali che di quelli innovativi” 
Approfondisci a pagina 13
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Formazione, Franco: “Per 8 pmi su 10 è una
priorità, ma il Sud è ancora in ritardo”

FORMAZIONE&COMPETENZE 



Federterziario sarà presente a NEXT STOP, un convegno
itinerante rivolto alle imprese italiane interessate a processi di
internazionalizzazione verso gli Emirati Arabi Uniti e l’Arabia
Saudita. La prossima tappa del Convegno si svolgerà il 20 maggio
p.v. a Salerno, dalle ore 10,30 alle ore 13,00, presso il
“Mediterranea Hotel”.
L’evento, organizzato da Travel Hashtag in collaborazione con
FederTerziario, la compagnia aerea Emirates e altri importanti
partner, rappresenterà una occasione di confronto e
approfondimento finalizzato a favorire le opportunità di export, di
prodotti e servizi, verso nuovi mercati 

Approfondisci a pagina 16
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Opportunità di business internazionale. Il 20
maggio a Salerno per conoscere nuovi mercati

L'APPUNTAMENTO 



Tra il Giubileo della disabilità, celebrato il 28 e il 29 aprile, e il
primo maggio c’è un incrocio importante: sono le persone con
disabilità e l’ingresso e la permanenza nel mondo del lavoro. Per
Federterziario, l’organismo datoriale che rappresenta circa
90mila micro, piccole e medie imprese, è tempo di dare il giusto
spazio nelle politiche del lavoro alle persone disabili che trovano
scarse opportunità occupazionali: secondo dati Istat lavora il 57%
delle persone con disabilità non gravi e il 33% di quelle con gravi
limitazioni, a fronte del 62% della popolazione senza condizione di
disabilità.
“Bisogna aiutare le imprese a prevedere una maggiore inclusione
– spiega Emanuela D’Aversa, responsabile relazioni industriali
FederTerziario – anche attraverso sistemi premianti perché
consideriamo la questione delle assunzioni delle persone con
disabilità un fattore strategico per far crescere il sistema
produttivo nazionale delle micro, piccole e medie imprese. Un
impegno per valorizzare le persone con disabilità, che sono una
risorsa e non solo un obbligo di legge, da declinare su alcuni fronti
essenziali: sistemi di monitoraggio e tutoraggio, formazione 
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Primo maggio, FederTerziario promuove
l’inclusione: “Valorizzare le persone con
disabilità, siano risorsa e non obbligo di legge”
L'organismo datoriale evidenzia gli ultimi dati del CNEL: solo una
persona con disabilità non grave su due lavora. Servono incentivi
strutturali per operare un cambiamento culturale.



8

Il mondo del lavoro, soprattutto in un contesto di denatalità
così preoccupante, deve riuscire a capitalizzare e valorizzare
tutte le risorse professionali e produttive a sua disposizione,
abbattendo pregiudizi culturali, generazionali, di genere o nei
confronti dei lavoratori con disabilità, per superare
definitivamente retaggi e preconcetti che erroneamente – in
particolare in una fase in cui la concezione di prestazione
lavorativa è fortemente mutata nei tempi e negli spazi – associano
a queste categorie una presunta minore produttività o una più
problematica gestione.
“L’inclusione genera varietà e ricchezza – prosegue D’Aversa – e,
oltre che un valore morale, costituisce anche un vantaggio
economico capace di determinare una maggiore produttività e
una migliore reputazione dell’impresa, ma bisogna anche creare
le condizioni perché si possa procedere in questa direzione, a
partire dal supporto alla creazione di un ambiente di lavoro
adeguato per accogliere le disabilità e all’adozione di misure di
sicurezza che devono essere calibrate per consentire di rispettare
le esigenze di tutti i lavoratori”.

continua, incentivi per le imprese, così da agevolare gli ingressi ed
evitare l’abbandono lavorativo ed il depauperamento di
competenze e potenzialità utili allo sviluppo e alla competitività
del paese”.
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43,7% tra i 25 e i 34 anni, contro appena il 2,8% degli uomini. La
maternità ha un impatto forte: il 16% delle donne lascia il lavoro
dopo la nascita di un figlio, contro il 2,8% degli uomini.
Nel giorno della festa dei lavoratori e a fronte dei drammatici dati
legati alle morti sul lavoro, FederTerziario chiede al governo azioni
che puntino su prevenzione, formazione, sistemi premianti e
semplificazioni. Nello specifico, per le mpmi, diventa intanto
fondamentale allargare il raggio d’azione della formazione
finanziata anche ai datori di lavoro per le imprese con meno di 15
dipendenti e permane l’urgenza di implementare i controlli
ispettivi e l’attività formativa in materia di sicurezza già a partire
dalle scuole. “Anche in virtù di iniziative di legge già intraprese in
materia – aggiunge D’Aversa -, che hanno reso obbligatoria la
formazione anche per i titolari d’aziende, si propone di investire
nello sviluppo e la messa a disposizione delle imprese,
soprattutto le micro e piccole imprese che non avrebbero la
possibilità di sviluppare autonomamente simili strumenti, di
applicazioni ad hoc che, attraverso un’autoanalisi, verifichino lo
stato di sicurezza di un’azienda, anche mediante la semplice
compilazione di una check list, che indichi i rischi legati all’attività
e gli adempimenti da ottemperare.”
Un’azione che si lega all’utilizzo dell’intelligenza artificiale che, nel
campo della sicurezza, potrebbe essere determinante per la
prevenzione dei rischi e per la tempestiva rilevazione di situazioni
di pericolo. “Reputiamo fondamentale – conclude l’esponente
FederTerziario – aiutare le imprese, soprattutto quelle meno
strutturate, ad acquisire competenze digitali che consentano di
sfruttare al meglio le nuove tecnologie, anche a vantaggio della
salubrità degli ambienti di lavoro e della sicurezza dei dipendenti.
Per questo chiediamo che strumenti come Fondo Nuove
Competenze che supportano le imprese in questo percorso di
transizione, diventino strutturali anche al fine di colmare il gap
digitale che distanzia il nostro paese dai competitors
internazionali”.
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Lavoro e parità di genere, FederTerziario:
“Rispettare il tempo e la carriera delle donne, più
servizi e incentivi strutturali per assunzioni e
autoimprenditorialità”
Significative disparità salariali per i lavoratori dipendenti privati
fra Nord e Sud Italia. A sostenerlo un recente studio condotto
dall’Ufficio studi della Cgia di Mestre

Significative disparità salariali per i lavoratori dipendenti privati
fra Nord e Sud Italia. A sostenerlo un recente studio condotto
dall’Ufficio studi della Cgia di Mestre che ha evidenziato come i
dipendenti nelle regioni settentrionali percepiscano stipendi medi
mensili lordi di circa 2mila euro, mentre i colleghi del Sud si
attesterebbero intorno ai 1.350 euro. Una differenza di quasi il
50% pari a 8.450 euro lordi annui.
“Sulla parità di genere nel mondo del lavoro sono stati fatti degli
importanti passi in avanti e quindi le misure sinora adottate dai
governi, nonché quelle contenute nel PNRR, sono in linea con gli
obiettivi di riduzione del divario occupazionale tra uomo e donna,
ma sarebbe essenziale dare continuità ai benefici e agli incentivi
stanziati in favore delle imprese che procedono all’assunzione di
donne, attribuendo carattere strutturale”. Lo sostiene Emanuela
D’Aversa, responsabile dell’ufficio relazioni industriali di
FederTerziario, che poi aggiunge: “Occorrono misure che
favoriscano una più equa distribuzione dei carichi di cura e una
cultura della genitorialità più condivisa, visto che ancora oggi ‘il
ruolo di madre‘ nel nostro Paese identifica la donna come 
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principale deputata alla cura dei figli – basti pensare che i congedi
parentali sono per l’80% richiesti dalle donne – e sembra poi
trovare una linea di continuità con l’accudimento più in generale
delle persone più fragili (anziani, disabili) per tutto l’arco della
vita”. 
Le parole di Emanuela D’Aversa, responsabile delle politiche di
genere dell’organismo datoriale, commentano i recenti dati
pubblicati ad aprile dall’Istat che ha aggiornato gli indicatori del
Benessere equo e sostenibile anche in relazione agli effetti della
maternità sulla partecipazione al mercato del lavoro e quindi alle
eventuali disparità di genere. Uno degli indicatori sviluppati
dall’Istituto di statistica è il rapporto tra i tassi di occupazione delle
donne con figli in età prescolare e donne senza figli che sarebbe
pari a 100, in caso di uguaglianza tra i due tassi, e che, invece, nel
2024, in relazione alla fascia di età (25-34 anni) risulta pari al
63,5%: tra i due tassi di occupazione, quindi, ci sono fino a trenta
punti percentuali di differenza. Pur essendo il risultato più
performante per le donne con figli degli ultimi sette anni, il dato
tradisce ancora il peso non trascurabile della cosiddetta child
penality nella partecipazione della donna al mercato del lavoro.
Ed è anche questa una questione di genere.
“Alla luce dei dati ISTAT e in continuità con quanto previsto nel
PNRR – aggiunge Emanuela D’Aversa che su questi temi ha
redatto un documento di proposte targate FederTerziario – è
indispensabile e improcrastinabile prevedere investimenti in
infrastrutture socio-assistenziali e educative, che fungerebbero da
contrasto all’abbandono del lavoro da parte della madre,
ridurrebbero il ricorso delle donne al part-time involontario, le
libererebbero dal ruolo di caregiver e aumenterebbero il tasso di
occupazione femminile, contribuendo contestualmente al
contrasto alla denatalità. C’è molto lavoro da fare: secondo
l’indagine campionaria, condotta nel 2023 da Istat e Università
Ca’ Foscari – Venezia, in collaborazione con il Dipartimento
delle politiche per la famiglia, i livelli di partecipazione al
sistema educativo dei bambini tra 0 e 2 anni di età, con
riferimento ai soli nidi e alle sezioni primavera (pubblici e privati),
registrano un tasso di frequenza del 28,1%, che scivola al 17% al 
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Mezzogiorno anche in rapporto alla disponibilità dei posti nei
servizi censiti sul territorio.
Pur apprezzando gli interventi legislativi riteniamo necessario
prolungare la durata e rendere obbligatori i periodi di congedo
per i padri ed aumentare per entrambi i genitori l’ammontare
dell’indennità prevista. Urgente è anche aprire un dibattito che
valuti una revisione dei calendari scolastici, visto che le dimissioni
di donne lavoratrici si concentrano soprattutto nel periodo estivo,
nonché rendere strutturali incentivi all’autoimprenditorialità
femminile accompagnati da percorsi formativi che riducano il gap
femminile in tema di educazione finanziaria e competenze STEM”.
Da sempre legato all’azione di FederTerziario sul territorio è
l’impegno nella promozione della formazione continua per
superare gli attuali elementi di criticità. Anche nel processo di un
progressivo riequilibrio di genere del mercato del lavoro,
potrebbe risultare fondamentale il tema dell’ampliamento dei
destinatari della formazione finanziata attraverso i Fondi
Interprofessionali, includendo le donne disoccupate e inoccupate.
“Riteniamo – conclude Emanuela D’Aversa che di questi temi ha
parlato nei giorni scorsi come responsabile per le politiche di
genere di FederTerziario al CEOforLIFE RoundTable – che la
possibilità di formare prima dell’assunzione donne disoccupate o
inoccupate contribuirebbe alla diminuzione del mismatch tra
domanda e offerta di lavoro che, molto spesso, tende a
penalizzare soprattutto le donne e i giovani, e consentirebbe alle
imprese di formare adeguatamente il proprio personale prima di
assumerlo.
Da apprezzare, tra le altre cose, l’approccio innovativo
rappresentato dal gender procurement (ex D.L. n. 77/2021) nei
bandi di gara che riguardano i progetti finanziati dal PNRR e, in
quest’ambito, anche il Fondo per la creazione di imprese
femminili istituto a gennaio con 400 milioni di euro con
l’obiettivo di innalzare il livello di partecipazione delle donne
nel mercato del lavoro e, in particolare, di sostenerne la
presenza in attività imprenditoriali.
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Formazione, FederTerziario: “Per 8 pmi su 10 è una
priorità, ma il Sud è ancora in ritardo”
L'organismo datoriale evidenzia i punti critici del sistema
formativo nazionale emersi da uno studio del Politecnico di
Milano a cui ha contributo e dalle rilevazioni Istat

Per l’80% delle pmi la formazione è una priorità, anche se solo
per il 51% rientra nella strategia aziendale. Sono alcuni dei dati
emersi dalla ricerca “Lo stato dell’arte della formazione
finanziata nelle PMI: analisi e proposte” realizzata
dall’Osservatorio Innovazione Digitale nelle PMI, promosso
dalla School of Management del Politecnico di Milano, con il
sostegno e la partecipazione, tra gli altri, di Federterziario.
Numeri che l’organismo datoriale ha approfondito, con dati Istat
pubblicati nel 2024, per evidenziare alcuni punti critici del sistema
formativo nazionale, a partire dalla disparità tra le aree
geografiche del Paese: in termini di partecipazione ad attività
formative, formali e non formali, ci sono oltre 11 punti percentuali
che separano il Nord-est dal Sud (39,7% e 28,3% rispettivamente).
“Sappiamo quanto la formazione continua – spiega Alessandro
Franco, segretario generale FederTerziario – sia determinante
nell’accrescere la competitività delle aziende in un mercato
sempre più animato dalla globalità, dall’innovazione e dalla
necessità di sapersi adeguare a cambiamenti continui e sempre
più frenetici, come quelli derivanti dall’introduzione di nuove
tecnologie e dall’automazione, che possono rendere rapidamente
obsolete alcune competenze. Per questo siamo soprattutto
convinti che investire in formazione sia indispensabile per 
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sviluppare le competenze rispondenti alle reali esigenze presenti
e future, sia dei settori tradizionali che di quelli innovativi. È un
fattore noto anche a molte imprese che considerano la
formazione effettivamente una priorità: secondo i dati emersi
dalla ricerca infatti il 51% ritiene la formazione una priorità e
fa già parte della loro strategia aziendale, cui si aggiunge il
31% che la ritiene una priorità pur non facendola rientrare in
un’attività programmatica vera e propria dell’impresa. Però i dati
regionali ci ricordano quanto sia indispensabile continuare a
promuoverne la diffusione, attraverso campagne informative,
incentivi e opzioni di finanziamento che contribuiscano a rendere
più equilibrata la distribuzione sul territorio nazionale”.
Un impegno che l’organismo datoriale si è intestato tramite
un’intensa attività di promozione e sensibilizzazione territoriale: i
dati diffusi a febbraio da FondItalia – il Fondo
Interprofessionale promosso FederTerziario e Ugl – hanno
evidenziato numeri in controtendenza rispetto ai dati nazionali.
Infatti, in relazione all’Avviso Femi 2025.01, sono stati registrati
120 progetti per un valore complessivo di oltre 2 milioni di euro
che, pur vedendo primeggiare la Lombardia, fanno emergere
anche le buone performance di Sardegna e Puglia. Un impegno
da sviluppare ancora più intensamente visto che il 54% delle pmi,
secondo lo studio del Politecnico, finanzia le attività di formazione
con risorse interne ed esterne, il 32% con risorse interne, e solo il
10% con risorse esterne come i fondi interprofessionali.
Un altro capitolo al centro dell’azione dell’organismo datoriale
riguarda il rapporto generale tra sistema dell’istruzione e della
formazione e mercato del lavoro che subisce, peraltro, anche il
fenomeno della crisi demografica. Secondo lo studio del
Politecnico, il 56% delle pmi intervistate non ha attivato alcun
programma di reclutamento, solo il 24% l’ha fatto con la
scuola secondaria di secondo grado, il 22% con l’università, il
21% con gli istituti tecnologici superiori. Per le micro, piccole e
medie imprese italiane – realtà che contribuiscono all’85% del pil
nazionale – è una ulteriore sfida che secondo FederTerziario si
affronta con la “transizione delle competenze”, un processo che
deve includere l’istruzione, la formazione e il lavoro puntando su 
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processi continui che tengano conto dei percorsi innovativi.
“Bisogna valorizzare il sistema dell’istruzione e della formazione
nell’ottica del mercato del lavoro – conclude Franco – perché
l’Italia resta tra i primi posti a livello europeo per numero di neet,
soprattutto a causa della quota presente nelle regioni meridionali,
cui deve aggiungersi il disallineamento tra domanda e offerta
di lavoro per mancanza delle competenze richieste che, solo nel
2023, è costato all’Italia 44 miliardi di euro, pari al 2,5% del PIL
nazionale. Bisogna investire, pertanto, non solo per la
riqualificazione del personale ancora impiegato, ma anche per
formare quelle figure professionali in uscita dal sistema scolastico
che possono poi trovare adeguata corrispondenza nel mercato
del lavoro, attraverso percorsi d’istruzione e formazione più ibridi,
flessibili e personalizzati, capaci di sfruttare anche tecnologie
innovative come il microlearning e le certificazioni agili”.
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20 Maggio 2025 – Salerno – Next Stop Convegno
Itinerante

Federterziario sarà presente a NEXT STOP, un convegno
itinerante rivolto alle imprese italiane interessate a processi di
internazionalizzazione verso gli Emirati Arabi Uniti e l’Arabia
Saudita.
La prossima tappa del Convegno si svolgerà il 20 maggio p.v. a
Salerno, dalle ore 10,30 alle ore 13,00, presso il “Mediterranea
Hotel”.
L’evento, organizzato da Travel Hashtag in collaborazione con
Federterziario, la compagnia aerea Emirates e altri importanti
partner, rappresenterà una occasione di confronto e
approfondimento finalizzato a favorire le opportunità di export, di
prodotti e servizi, verso nuovi mercati.

I settori economici coinvolti nell’iniziativa sono quelli riferibili ad
aziende di macchinari e apparecchiature industriali, articoli di
lusso (abbigliamento, pelletteria, calzature, oreficeria e gioielli),
prodotti agroalimentari (vini, pasta, olio d’oliva, formaggi),
prodotti chimici e farmaceutici (medicinali e prodotti per la cura



della persona inclusi), mobili e arredamento, prodotti elettronici
(componenti e dispositivi elettronici), prodotti in metallo (inclusi
utensili e attrezzature), prodotti in gomma e prodotti tessili.
Inoltre, durante l’evento, saranno approfonditi anche aspetti
legati alla prestazione di servizi professionali quali quelli di
progettazione e realizzazione di infrastrutture e edifici,
consulenza strategica, gestionale e finanziaria, progettazione di
interni ed esterni per edifici residenziali e commerciali, gestione e
consulenza per ristoranti e hotel, gestione della catena di
approvvigionamento e trasporti internazionali, formazione
professionale e accademica, marketing e comunicazione,
consulenza legale, IT, cybersecurity e AI.
Al fine di promuovere l’iniziativa a sostegno delle imprese,
invitiamo le Associazioni territoriali a segnalare le aziende
associate rientranti nei settori innanzi indicati ed interessate alla
possibilità di sviluppare il proprio business e a crescere sui
mercati internazionali, inviando una mail di partecipazione
all‘indirizzo promozione@federterziario.it
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